
 

Decreto Dirigenziale n. 60 del 03/02/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 17 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  FRARAFER DI RESTIVO F. E CO. SAS - CENTRO DI RACCOLTA E IMPIANTO DI

TRATTAMENTO DI VEICOLI FUORI USO, SITO IN POZZUOLI ALLA VIA CAMPIGLIONE

N. 57 - PROROGA DELL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
a. che con  decreto dirigenziale n. 301 dell’08.08.2008 è stata denegata, per inidoneità del sito, 

l’approvazione del progetto di adeguamento alle norme del D.lgs. 209/2003 dell’impianto esistente di 
autodemolizione, gestito dalla società “Fra.ra.fer. di Restivo F. e Co. sas”, sito in Pozzuoli (NA) alla 
via Campiglione n. 57; 

b. che, contestualmente, con il suindicato decreto dirigenziale alla società Fra.ra.fer. è stato autorizzato, 
ai sensi dell’art. 15 comma 3 d.lgs. 209/2003, nelle more della delocalizzazione l’esercizio dell’attività 
nel sito esistente per due anni, termine prorogato  con D.D. n. 342/2010, con D.D. n. 328/2012 e con 
D.D. n. 15 del 30.01.13, per le motivazioni in essi rappresentate;  

c. che, in ottemperanza al D.D. n. 301/2008, la società - con istanza acquisita in data 11.02.2011 prot. 
n. 112107 e successive integrazioni - ha chiesto, ai sensi dell’art. 208 D.lgs. n. 152/2006 s.m.i.,  
l’approvazione del progetto dell’impianto polifunzionale, da adibire a centro di raccolta e trattamento 
di veicoli fuori uso, stoccaggio e trattamento di rifiuti non pericolosi e stoccaggio di rifiuti pericolosi, 
da realizzare in Pozzuoli (NA) nell’area industriale di contrada Monterusciello Torre di Santa Chiara; 

d. che il procedimento si è concluso con il decreto dirigenziale di diniego n. 147 del 30.05.12, per le 
motivazioni ivi addotte; 

e. che avverso e per l’annullamento del suindicato D.D. 147/2012 la società Fra.ra.fer. di Restivo F. e 
Co. sas ha proposto ricorso al TAR Campania; 

f. che il TAR Campania Sez. V con sentenza n. 498 del 23.01.2013 - in parte accogliendo e in parte 
respingendo il ricorso della società Fra.ra.fer. - ha statuito l’obbligo di attivare il sub-procedimento di 
cui all’art. 146 del D. lgs. n. 42 del 2004, in quanto l’area su cui si intende realizzare il nuovo impianto 
è sottoposta a vincolo paesistico; 

g. che il Settore Provinciale Ecologia di Napoli della Giunta Regionale (ora UOD 17 “Autorizzazioni 
ambientali e rifiuti Napoli”) – in ottemperanza alla citata sentenza n. 498/2013 del TAR Campania - ha 
invitato con nota prot. n. 183557 del 13.03.2013 il Comune di Pozzuoli e la Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici a trasmettere il provvedimento conclusivo del procedimento ex art. 146 
D. lgs. 42/2004; 

h. che la Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed Etnoantropologici 
per Napoli e provincia con provvedimento n. 27677 del 17.10.2013 –successivamente conosciuto da 
questa Amministrazione regionale, che l’ha acquisito agli atti in data 21.01.2014 - ha espresso parere 
negativo, ai sensi dell’art 146 D. Lgs 42/2004, al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per le 
opere del progetto dell’impianto in argomento; 

i. che per l’annullamento del provvedimento di cui alla suindicata nota prot. 27677 del 17.10.2013 della 
Soprintendenza per i Beni Architettonici la società Fra.ra.fer. ha presentato al TAR Campania Napoli 
ricorso n. di registro generale 6221 del 2013, la cui copia è stata acquisita agli atti  di questa 
Amministrazione in data 13.01.14 con prot. n. 19320; 

j. che, nelle more del pronunciamento del Tar Campania sul ricorso di cui sopra, questa UOD con D.D. 
n. 138 del 28.01.2014 ha autorizzato la “Fra.ra.fer. di Restivo F. e Co. sas” ad esercitare l’attività di 
autodemolizione fino al 31.01.2015;  

k. che con nota del 21.01.2015, acquisita agli atti in data 27.01.2015 con prot. n. 52125, la società 
Fra.ra.fer. ha trasmesso copia della sentenza n. 00356/2015 del TAR Campania di accoglimento del 
ricorso n. 6221/2013 avverso il provvedimento della Soprintendenza di  diniego al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica ed ha chiesto una ulteriore proroga dell’esercizio dell’attività fino  al 
termine di delocalizzazione.  

 
PRESO ATTO  
a. che con sentenza n. 356/2015 il TAR Campania Napoli Sezione Quinta ha accolto il ricorso n. 

6221/2013 proposto dalla società “Fra.ra.fer. di Restivo F. e Co. sas” avverso il provvedimento della 
Soprintendenza n. 27677 del 17.10.2013, di  diniego al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, ed 
ha annullato l’atto impugnato ai fini del riesame dell’istanza della società ricorrente; 

b. che con successiva nota acquisita agli atti in data 29.01.2015 con prot. n. 60807 la società ha 
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trasmesso l’appendice n. 4 alla polizza fidejussoria n. 10138, emessa dalla LIG Insurance S.A. con 
scadenza prorogata al 31.01.2017, per l’importo garantito di euro 11.100,00 (undicimila/100) in 
favore del Presidente pro tempore della Giunta Regionale della Campania   

DATO ATTO che con nota prot. n. 65171 del 30.012015 sono state chieste al Prefetto di Napoli le 
informazioni antimafia di cui all’art. 10 DPR 3.6.1998 n. 252;  
 
RITENUTO di autorizzare per 1 (uno) anno la proroga dell’esercizio dell’attività dell’impianto esistente di 
autodemolizione - gestito dalla Fra.ra.fer. di Restivo F. & Co sas., sito in Pozzuoli (NA) alla via 
Campiglione n. 57 - nelle more del riesame dell’istanza dell’autorizzazione paesaggistica, ai sensi 
dell’art. 146 del D.lgs. n, 42/2004, da parte della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici 
per Napoli e provincia, relativa alle opere del progetto dell’impianto polifunzionale, da adibire a centro di 
raccolta e trattamento di veicoli fuori uso, stoccaggio e trattamento di rifiuti non pericolosi e stoccaggio di 
rifiuti pericolosi, da realizzare nel comune di Pozzuoli nell’area industriale di contrada Monterusciello 
Torre di Santa Chiara, presentato dalla società in argomento, salva anticipata conclusione del relativo 
procedimento. 
 
CONSIDERATO  
a. che occorre rideterminare - ai sensi della L.R. n. 1 del 27.01.2012 e della D.G.R. n. 83 del 

06.03.2013 - il numero massimo dei veicoli fuori uso stoccabili prima del trattamento (il cui 
quantitativo si calcola in base alla superficie del settore “conferimento e stoccaggio dei veicoli prima 
del trattamento”) e il numero massimo delle carcasse stoccabili dopo il trattamento (il cui 
quantitativo si calcola in base alla superficie del settore “deposito dei veicoli trattati con una 
sopraelevazione massima di tre carcasse”; 

b. che dalla relazione tecnica a firma dell’ing. Renato Di Fenza, acquisita agli atti in data  25.07.2006 
con prot. n. 641530, si rileva che: 

       b.1 il settore “conferimento e stoccaggio dei veicoli prima del trattamento” misura mq 130, per cui il 
quantitativo massimo stoccabile “in ogni momento” di autoveicoli fuori uso è rideterminato in n. 16 
(130/8); 

       b.2  il settore “deposito dei veicoli trattati” misura mq 258, per cui il quantitativo massimo stoccabile 
in ogni momento delle carcasse bonificate è rideterminato in n. 32 (258/8), con una sopraelevazione 
massima di tre carcasse; 

 
VISTI 
il D. lgs. n. 209/2003; 
il D. lgs  n. 152/2006 e s.m.i.; 
la Delibera di G.R. n. 1411 del 27.07.2007; 
il D.D. n. 301/2008; 
il D.D. n. 342/2010; 
il D.D. n. 147/2012 
il D.D. n. 328/2012; 
il D.D. n. 15/2013; 
il D.D. n. 138/2014 
 
sulla base dell’istruttoria effettuata dalla UOD 17 

 
 

D E C R E T A 
 
per quanto espresso in narrativa, che si intende  qui integralmente trascritto e confermato: 
 
1. autorizzare la società “Fra.ra.fer. di Restivo F. e Co. sas”, con impianto sito in Pozzuoli (NA) alla via 

Campiglione n. 57, ad esercitare l’esercizio dell’attività di autodemolizione fino al 31.01.2016 - nelle 
more del riesame dell’istanza dell’autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. n, 
42/2004, da parte della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per Napoli e 
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provincia per le opere relative al progetto dell’impianto polifunzionale, da adibire a centro di raccolta 
e trattamento di veicoli fuori uso, stoccaggio e trattamento di rifiuti non pericolosi e stoccaggio di 
rifiuti pericolosi, da ubicarsi in Pozzuoli (NA) zona industriale via Contrada Monterusciello, 
presentato dalla società in argomento - salva anticipata conclusione del relativo procedimento; 

 
2. adeguare l’autorizzazione alla L.R. n. 1 del 27.01.2012 e alla D.G.R. n. 83 del 06.03.2013, 

rideterminando il numero massimo dei veicoli fuori uso stoccabili nel settore “conferimento prima del 
trattamento”  in n. 16 (sedici) e quello delle carcasse bonificate stoccabili nel relativo settore in n. 32 
(trentadue) con una sopraelevazione massima di tre carcasse;  

3.  richiamare tutti i provvedimenti autorizzativi precedentemente emessi in favore della “Fra.ra.fer. di 
Restivo F. e Co. sas” per l’esercizio dell’attività di autodemolizione, le cui condizioni e prescrizioni 
restano ferme e invariate; 

4. precisare che il presente provvedimento perderà immediatamente efficacia in caso di informativa 
antimafia positiva; 

5.   notificare il presente atto alla Fra.ra.fer. di Restivo F. e Co. sas; 
 
6. inviare copia del presente provvedimento al Comune di Pozzuoli (NA), all’ASL NA 2 Nord,   

all’ARPAC e al PRA per quanto di rispettiva competenza, all’Albo Gestori ambientali di cui al comma 
1 art. 212 del d.lgs. 152/06 s.m.i. e alla Provincia di Napoli che, in conformità con quanto disposto 
dall’art. 197 del D.lgs. 152/06 s.m.i., procederà agli opportuni controlli, le cui risultanze dovranno 
essere trasmesse tempestivamente a questa UOD; 

 
7. inoltrare per via telematica copia del presente provvedimento alla Segreteria della Giunta   Regionale 

della Campania e al BURC per la pubblicazione integrale. 
 
           Dott. Michele Palmieri 
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